
11
orte Vmciane m gestion e ai p .
Solo irnbarzaitï campar -L"

11

L'assessore ecc relli e lo `sci '. «r' la Regione a decidere»
-LIVORNO -

L'ASSESSORE regionale ai tra-
sporti e infrastrutture Vincenzo
Ceccarelli non ci sta a giudicare
un «cedimento ai pisani» la solu-
zione impostata a sorpresa dai
suoi uffici per la gestione delle
«porte vinciane». Rifiutando il
suo presunto imbarazzo nel rife-
rirci la salomonica decisione di af-
fidare le «porte» all'Autorità por-
tuale regionale - la sorpresa per
bocca sua è arrivata durante la sua
conferenza stampa alla Stazione
delle crociere, presente un incre-
dulo e amareggiato Giuliano Gal-
lanti - Ceccarelli ci ha scritto la se-
guente nota. «Se c'è una cosa im-
barazzante, è che su questioni che
riguardano infrastrutture impor-
tanti per i territori e le loro econo-
mie, ci sia ancora chi si ostina a
usare le lenti sfuocate dei campa-
nilismi. Quello che interessa alla
Regione è che le cose funzionino
al meglio. Che possa venire in
mente di riproporre il derby Pisa-
Livorno - continua la nota di
Cerccarelli - in occasione di una
sperimentazione sulla mobilità
del futuro, che ha fatto di Livor-
no una ribalta di livello europeo,
lascia a dir poco perplessi. Le por-
te vinciane saranno gestite dalla
Regione, coinvolgendo l'Autorità
portuale e il Comune di Pisa, in
modo da assicurarne la massima
efficienza a assecondarne il carat-
tere strategico per il porto di Li-
vorno e per tante attività produtti-
ve dell'area pisano-livornese. Noi
lavoriamo per questo, insieme al-
le istituzioni e alle realtà economi-
che di tutta l'area. Senza imbaraz-
zi - ribadisce Ceccarelli - e senza
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logiche da tifo». Possiamo chiosa-
re la chiosa dell'assessore? Spiace
che Ceccarelli risolva il problema
annoso e davvero punitivo del il
porto labronico con il facile ricor-
so ai campanilismi. Da anni - an-
zi, da quando Ceccarelli aveva an-
cora i pantaloni corti - l'insabbia-
mento della foce dello Scolmato-
re e il suo scaricare in Darsena To-
scana i fanghi delle piene, ha rap-
presentato un problema su cui so-
no stati fatti convegni, incontri,

scontri e promesse. Fino a un de-
creto della sua Regione che, consa-
pevole dei danni economici per il
porto (basta chiederlo a Luca Bec-
ce e a Enio Lorenzini dei due ter-
minal più compromessi) ha deci-
so di togliere la gestione delle
«Porte» al Comune di Pisa, pren-
dersene il carico e passarla in chia-
ve operativa all'Autorità portuale
di Livorno. Ceccarelli si meravi-
glia se ci meravigliamo che que-
st'ultima parte è finita a tarallucci



e vino? Ceccarelli dimentica che
dopo le varie sollecitazioni della
sua Regione, il Comune di Pisa
ha messo per scritto che non
avrebbe mai restituito la gestione
delle «porte», legge o non legge di
Firenze? La foglia di fico di passa-
re la suddetta gestione a un terzo
ente, l'Autorità regionale dei por-
ti di Viareggio, non può certo sod-
disfare il porto di Livorno, che
aspira non solo a regimentare lo
scarico dei fanghi nella sua darse-
na, ma anche a tombare quel male-
detto ramo dello Scolmatore, fa-
cendo sfociare esso ramo e il cana-
le dei Navicelli in mare, attraver-
so la foce armata.

FARE marcia indietro rispetto al-
le solenni promesse del governato-
re Rossi, allungare i tempi e il bro-
do con la scelta di un terzo sogget-
to - che certo non ha il registro
delle esigenze pressanti collegate
- non ci è sembrata una soluzio-
ne, ma solo l'ennesimo compro-
messo . Punto. Un'ultima postilla:
l'assessore è stato infastidito dalla
nostra domanda sulle porte «vin-
ciane» mentre era venuto a racco-
gliere applausi sulla sperimenta-
zione dei camion del futuro. E
qui sopra ribadisce la sua perples-
sità. Eppure proprio nel rispon-
derci, ha vantato esperienze di
giornalismo , sia pure da pubblici-
sta. Non crede che sia dovere di
ogni cronista cercare le notizie im-
portanti e urgenti anche quando
si sta giocando con le macchinine
del futuro ? E sia dovere dei politi-
ci rispondere, come lui ha corret-
tamente fatto, gliene diamo atto-
ma senza meravigliarsi e lamen-
tarsi dei «fuori tema»?

Antonio Fulvi
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